
DOCUMENTO PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
Approvato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto nelle sedute del 09/10/2025 
 

TABELLA PER IL CALCOLO DEL VOTO DI COMPORTAMENTO 
Il voto di comportamento dello studente sarà attribuito dal Consiglio di classe, al primo 
quadrimestre, eƯettuando la media dei punteggi attribuiti relativamente ai 4 indicatori 
specificati nella tabella seguente. La media dei punteggi corrisponderà al voto di 
comportamento attribuito. Nel caso in cui la media non fosse un numero intero, si procederà 
all’arrotondamento all’unità superiore quando la parte decimale sarà maggiore o uguale a 5. 
Relativamente allo scrutinio finale, il Consiglio di classe, dopo aver calcolato il voto (relativo 
al secondo quadrimestre) con la medesima procedura utilizzata nel primo quadrimestre, 
attribuirà allo studente come voto finale di comportamento la media dei due voti. Anche in 
questo caso, nel caso in cui la media non fosse un numero intero, si procederà 
all’arrotondamento all’unità superiore quando la parte decimale sarà maggiore o uguale a 5. 
   

Note disciplinari 
individuali (NI) 

Richiamo verbale 
(RV) 

 Ritardi, entrate 
posticipate, uscite 

anticipate (R) 
Assenze (A) Punti 

NI = 0 RV = 0 0 < R ≤ 2 0 < A ≤ 2 10 
NI = 0 (*) RV = 1 2 < R ≤ 4 2 < A ≤ 4 9 

NI = 1 RV = 2 4 < R ≤ 6 4 < A ≤ 7 8 
NI = 2 3 ≤ RV ≤ 4 6 < R ≤ 8 A = 8 7 
NI = 3 RV = 5 8 < R ≤ 15 8 < A ≤ 11 6 

(*) Vengono attribuiti 10 punti. 
 
 
VALORI SOGLIA QUADRIMESTRALI 
 

Note disciplinari 
individuali (NI) 

Richiamo verbale (RV) 
 Ritardi, entrate 

posticipate, uscite 
anticipate (R) 

Assenze (A) 

NI ≥ 4 RV ≥ 6 R ≥ 16 A ≥ 12 
 
Nel caso in cui lo studente raggiungesse o superasse, in ciascun quadrimestre, uno o più 
valori soglia relativamente agli indicatori specificati in tabella, il Consiglio di Classe attribuirà 
6 (sei) come voto di comportamento. 
 
 
 



TABELLA PER IL CALCOLO DEL VOTO DI COMPORTAMENTO NEL CASO DI 
SANZIONE DI ALLONTANAMENTO DALLA SCUOLA 
 
La sanzione di allontanamento dalla scuola viene erogata dal Consiglio di classe o dal 
Consiglio di Istituto in funzione della gravità del comportamento dello studente. 
In presenza di una o più sanzioni di allontanamento dalla scuola di qualsiasi durata sarà 
attribuito un voto di condotta uguale a 6. 
Nel caso di sanzione di allontanamento dalla scuola inferiore o uguale a 15 giorni secondo le 
modalità previste dalla legge 150 del 16/10/24 e del Regolamento disciplinare d’Istituto, il 
Consiglio di classe attribuirà 6 (sei) come voto di comportamento nel quadrimestre in cui 
viene comminata la stessa. 
 

NUMERO GIORNI DI ALLONTANAMENTO (S) VOTO 

1 ≤ S ≤ 15 6 
 
La valutazione del comportamento inferiore a sei decimi, che implica la non ammissione alla 
classe successiva o all'esame di Maturità conclusivo del percorso di studi è prevista solo nei 
casi di infrazioni disciplinari molto gravi specificati nel regolamento disciplinare. 
 

DESCRIZIONE DEGLI INDICATORI 
 

NOTA DISCIPLINARE INDIVIDUALE (NI) 
La nota disciplinare individuale viene comminata in caso di infrazioni più gravi o di reiterata 
negligenza. Viene annotata dal docente sul registro elettronico di classe nella sezione “nota 
disciplinare”, accompagnata da una breve descrizione dell’accaduto che ha motivato la sanzione. In 
tal modo viene resa nota allo studente e alla famiglia. Nel caso la mancanza sia di rilievo e il 
docente lo ritenga opportuno, la porta a conoscenza del Dirigente Scolastico. La nota disciplinare 
individuale influisce sul voto di condotta secondo le misure previste dalla tabella per l’attribuzione del 
voto di condotta approvata dal Collegio dei Docenti. 
 

RICHIAMO VERBALE (RV) 
Effettuato dal docente, il richiamo verbale è una sanzione disciplinare di minore entità rispetto alla 
nota disciplinare individuale. Il richiamo è relativo a infrazioni disciplinari non gravi. Viene riportato sul 
registro di classe nella sezione “nota generica” con la voce “Richiamo verbale”, accompagnata dalle 
motivazioni che lo hanno determinato, in maniera tale che studente e genitori possano esserne 
chiaramente e tempestivamente informati. Il richiamo influisce sul voto di condotta secondo le 
misure previste dalla tabella per l’attribuzione del voto di condotta approvata dal Collegio dei 
Docenti. 
 

RITARDI, ENTRATE POSTICIPATE, USCITE ANTICIPATE (R) 
Gli studenti devono trovarsi in classe alle ore 8:00 e, una volta entrati nell'edificio scolastico, 
non è consentita loro alcuna uscita da scuola senza autorizzazione del Dirigente Scolastico o 
di un suo delegato. 
L’ingresso degli studenti dalle ore 8:00 alle ore 8:15 può avvenire solo per casi particolari di 
necessità e non incide, di norma, sul voto di comportamento. Tuttavia, nel caso in cui al 
termine di ciascun mese, lo studente superasse 5 (cinque) ritardi in tale fascia oraria, sarà 



comminata a carico dello stesso una sanzione di richiamo verbale con conseguente ricaduta 
sull’attribuzione del voto di comportamento.  
Gli studenti in ritardo superiore ai 15 minuti dall’inizio delle lezioni e comunque fino alle 8.30 
potranno essere ammessi in classe previa autorizzazione del Dirigente Scolastico o di un suo 
delegato. Tale ritardo sarà computato ai fini dell’attribuzione del voto di comportamento. 
Dopo le 8.30 gli studenti potranno essere ammessi in classe, previa autorizzazione del 
Dirigente Scolastico o di un suo delegato, solo se accompagnati da un genitore. Anche tale 
ritardo sarà computato ai fini dell’attribuzione del voto di comportamento. 
Le uscite anticipate degli studenti possono avvenire solo con la presenza di un genitore o 
persona da questi delegata per iscritto, munita di valido documento di riconoscimento. Esse 
vanno concesse previo consenso del Dirigente o di un suo delegato. L’uscita anticipata, 
annotata sul registro elettronico, sarà computata ai fini dell’attribuzione del voto di 
comportamento. 
Anche in relazione agli studenti maggiorenni, le entrate posticipate e le uscite anticipate 
devono essere autorizzate dal Dirigente o da un suo delegato. 
Casi particolari di entrate posticipate e/o uscite anticipate (per visite mediche, esami clinici, 
ecc.), debitamente documentate e valutate dall’UƯicio di Presidenza, non saranno computati 
ai fini dell’attribuzione del voto di comportamento.  
 

ASSENZE (A) 
Ai fini dell’attribuzione del voto di comportamento saranno computate le assenze che non 
rientrano nelle seguenti deroghe previste dal Collegio dei Docenti: 

• assenze per motivi di salute per un periodo pari o superiore a 2 giorni continuativi 
(certificato medico con date del periodo di inizio e di fine della malattia, da consegnare 
in segreteria entro il 30 di ogni mese in cui si verifica l’assenza); 

• assenze per gravi e documentati motivi di famiglia; 
• assenze per motivi di forza maggiore (calamità naturali etc.); 
• assenze per partecipazione a concorsi di ammissione ad: Università, Accademie, 

Forze dell’Ordine e Forze Armate; limitatamente al numero di giorni necessari per 
l’espletamento delle prove; 

• assenze per partecipazione a gare sportive di ambito nazionale, per gli studenti 
convocati uƯicialmente dalle Federazioni sportive nazionali. 

 
 
 
 
 


